


 

 

ASSEVERAZIONE SISTEMI BACS    
 

 

   

 

 
 

     Area geografica 
Regione Basilicata 

Comune di Potenza 

 

   

 

Ubicazione intervento 
Palestra dell�istituto �Nitti-Da Vinci-Falcone� di Potenza (Cod.edificio 0760630518).  

 

 

  
  
  
  
  

 
   

     

     

 Tecnico  

 

 
 ALFREDO PER. IND. RUSSO   
    
    
    
    
    

    
    
    

   
 

    
     

    

 
Data elaborazione: 09/12/2023 

 

 
 



 

 

 
ASSEVERAZIONE SISTEMI BACS 

Di seguito si riporta l'elenco delle funzioni di regolazione asseverate per i servizi pertinenti che hanno portato alla 
valutazione della classe del sistema BACS. 
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                  Definizione delle classi  
        Residenziale Non residenziale 
        D C B A D C B A 
Colonna 1 1. REGOLAZIONE DEL RISCALDAMENTO         

+ 1.1 Controllo di emissione         

  0 Nessun controllo automatico della temperatura dell'ambiente.         

  1 Controllo automatico centralizzato: vi è solo un sistema automatico 
centrale di regolazione che agisce sulla distribuzione o sulla 
generazione. 

        

  2 Regolazione di ogni ambiente: mediante valvole termostatiche o un 
regolatore elettronico 

        

 X 3 Regolazione di ogni ambiente con comunicazione tra regolatori e BACS 
(ad es. programmatore, set-point della temperatura ambiente) 

        

  4 Regolazione di ogni ambiente con comunicazione e rilevamento 
dell'occupazione: tra regolatori e BACS; controllo del richiesta / 
rilevamento dell'occupazione (questo livello di funzione di solito non 
viene applicato a nessun sistema di emissione di calore a reazione lenta 
con massa termica rilevante, ad esempio riscaldamento a pavimento o 
a parete) 

        

+ 1.2 Controllo di emissione per sistemi TABS         

  0 Nessun controllo automatico della temperatura dell'ambiente.         

  1 Controllo automatico centralizzato:  la regolazione automatica centrale 
per una zona TABS (comprendente tutti gli ambienti con la stessa 
temperatura di mandata dell'acqua) utilizza generalmente un loop di 
regolazione della temperatura di mandata dell'acqua il cui set point 
dipende dalla temperatura esterna compensata, per es. la media delle 
24 h precedenti. 

        

 X 2 Controllo automatico centralizzato avanzato: è un controllo automatico 
centrale delle zone TABS studiato e tarato per ottenere 
un'autoregolazione ottimale della temperatura dell’ambiente entro 
l'intervallo di comfort richiesto (specificato dal set point di 
temperatura di riscaldamento dell’ambiente). 'Ottimale' significa che le 
temperature di tutti gli ambienti della zona TABS rimangono all’interno 
di un intervallo di comfort durante i periodi di funzionamento per 
soddisfare i requisiti di comfort, ma sono allo stesso tempo le più basse 
possibili per ridurre la richiesta di energia per il riscaldamento. 

        

  3 Controllo automatico centralizzato avanzato con funzionamento 
intermittente e/o controllo in retroazione sulla base della temperatura 
ambiente: a)  Regolazione automatica centrale avanzata con 
funzionamento intermittente. Si tratta di una regolazione automatica 
centrale avanzata come descritta nel punto 2, con la seguente 
caratteristica aggiuntiva: la pompa si spegne regolarmente per 
risparmiare energia elettrica, o con alta frequenza (generalmente un 
ciclo di accensione/spegnimento di 6 h) o con bassa frequenza (ciclo di 
accensione/spegnimento di 24 h). Se il TABS è utilizzato per il 
raffrescamento, può essere utilizzato il funzionamento intermittente 
con ciclo di accensione/spegnimento di 24 h anche per smaltire il 
calore all’esterno se l’aria esterna è fredda. b)  Regolazione 
automatica centrale avanzata con regolazione in retroazione della 
temperatura ambiente.Si tratta di una regolazione automatica centrale 
avanzata come descritta al punto 2, con la seguente caratteristica 
aggiuntiva: il set point della temperatura di mandata dell’acqua è 
corretto in base alla rilevazione di un controllo in retroazione della 
temperatura ambiente, per adattare il set point alle variazioni 
giornaliere non prevedibili degli apporti di calore.Poiché i TABS 
reagiscono lentamente e non consentono una correzione istantanea, la 
correzione della temperatura ambiente avviene su base giornaliera.La 
temperatura ambiente rilevata è la temperatura di un ambiente di 
riferimento o un’altra temperatura rappresentativa della zona. c)  
Regolazione automatica centrale avanzata con funzionamento 
intermettente e regolazione in retroazione della temperatura 
ambiente. 

        

+ 1.3 
Controllo della temperatura dell'acqua calda all'interno della rete di 
distribuzione (mandata o ritorno) 

        



 

 

  0 Nessun controllo automatico.         

  1 Regolazione con compensazione della temperatura esterna: l’azione 
riduce la temperatura media del fluido. 

        

 X 2 Regolazione in base alla richiesta: per esempio, in base alla 
temperatura interna; le azioni determinano generalmente una 
riduzione della portata. 

        

+ 1.4 Controllo delle pompe di distribuzione         

  0 Nessun controllo automatico.         

  1 Controllo ON/OFF: le pompe si accendono e spengono 
automaticamente, funzionando senza controllo al massimo della 
velocità. 

        

 X 2 Controllo multi-stadio: la velocità delle pompe è controllata da un 
controllo multi-step. 

        

  3 Controllo pompa a velocità variabile: con Δp costante o variabile basato 
sulla stima (interna) della pompa. 

        

  4 Controllo pompa a velocità variabile: con Δp variabile a seguito di un 
segnale di richiesta esterno, ad es. requisiti idraulici. 

        

+ 1.4.a 
Bilanciamento idronico della rete di distribuzione di riscaldamento 
(compreso contributo al bilanciamento lato emissione) 

        

  0 Nessun bilanciamento.         

  1 Bilanciato staticamente per emettitore, senza bilanciamento di gruppo.         

  2 Bilanciato staticamente per emettitore e bilanciamento statico di 
gruppo (es. con valvole di bilanciamento). 

        

  3 Bilanciato staticamente per emettitore e bilanciamento dinamico di 
gruppo (es. con controllo differenziale della pressione). 

        

 X 4 Bilanciato dinamicamente per emettitore (ad es. controllo differenziale 
della pressione). 

        

+ 1.5 Controllo intermittente dell'emissione e/o distribuzione         

  0 Nessun controllo automatico.         

  1 Controllo automatico con programma orario fisso: per abbassare il 
tempo di funzionamento. 

        

 X 2 Controllo automatico con partenza/arresto ottimizzato: per ridurre il 
tempo di funzionamento NOTA: Ciò può essere ottenuto, ad esempio, 
mediante una compensazione della temperatura esterna conforme alla 
EN 12098-1, EN 12098-3 o schedulatore ottimizzato di avvio-arresto 
conforme alla EN 12098-5; un sistema può controllare più ambienti. 

        

  3 Controllo automatico con calcolo della richiesta termica: per abbassare 
il tempo di funzionamento 

        

 1.6 Controllo del generatore (a combustione e teleriscaldamento)         

  0 Controllo a temperatura costante.         

  1 Controllo a temperatura variabile in funzione della temperatura 
esterna. 

        

  2 Controllo a temperatura variabile in funzione dal carico: ad es. a 
seconda della temperatura di set point dell’acqua di alimentazione. 

        

+ 1.7 Controllo del generatore (per pompe di calore)         

  0 Controllo a temperatura costante.         

  1 Controllo a temperatura variabile in funzione della temperatura 
esterna. 

        

 X 2 Controllo a temperatura variabile in funzione dal carico: ad es. a 
seconda della temperatura di set point dell’acqua di alimentazione. 

        

+ 1.8 Controllo di generazione per unità esterne         

  0 Controllo ON/OFF del generatore.         

 X 1 Controllo a più stadi della capacità del generatore di calore in base al 
carico o su richiesta (per es. accensione/spegnimento di più 
compressori). 

        

  2 Controllo variabile della capacità del generatore di calore in base al 
carico o alla domanda (ad es. by-pass del gas caldo, controllo frequenza 
dell’inverter). 

        

 1.9 Controllo sequenziale di differenti generatori         

  0 Priorità basate solo sul tempo di funzionamento.         

  1 Controllo secondo una lista di priorità fissa: es. pompa di calore prima 
della caldaia dell’acqua calda. 

        

  2 Controllo in base a un elenco di priorità dinamico (basato sull'attuale 
efficienza e capacità dei generatori, ad es. solare, geotermico, impianti 
di cogenerazione, combustibili fossili). 

        

  3 Controllo in base all'elenco di priorità dinamico basato sulla previsione 
(basato sull'efficienza corrente e la capacità dei generatori, ad es. 
solare, geotermico, impianti di cogenerazione, combustibili fossili). 

        



 

 

+ 1.10 Controllo dell'accumulatore termico (TES)         

  0 Accumulo continuo.         

 X 1 Accumulo a 2 sonde.         

  2 Predizione di carico sulla base dell'utilizzo dell'accumulo.         

NOTE 
Funzioni di regolazione non applicabili: 1.6, 1.9 
Funzioni installate: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.4.a, 1.5, 1.7, 1.8, 1.10 
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                  Definizione delle classi  
        Residenziale Non residenziale 
        D C B A D C B A 
Colonna 1 2. REGOLAZIONE DELLA MANDATA DI ACQUA CALDA SANITARIA         

+ 2.1 
Controllo della temperatura di accumulo dell'ACS mediante riscaldatore 
elettrico o PDC elettrica 

        

  0 Controllo automatico ON/OFF.         

  1 Controllo automatico ON/OFF e avvio a tempo del caricamento.         

 X 2 Controllo automatico ON/OFF, avvio a tempo del caricamento e 
gestione multisensore dell’accumulo. 

        

+ 2.2 
Controllo della temperatura di accumulo dell'ACS mediante generatore 
di calore 

        

  0 Controllo automatico ON/OFF.         

  1 Controllo automatico ON/OFF e avvio a tempo del caricamento.         

 X 2 Controllo automatico ON/OFF, avvio a tempo del caricamento, mandata 
in base alla richiesta o regolazione della temperatura di ritorno o 
gestione multisensore dell’accumulo. 

        

+ 2.3 
Controllo della temperatura di accumulo dell'ACS con collettore solare e 
generatore di calore 

        

  0 Controllo manuale.         

  1 Controllo automatico della carica dell’accumulo solare (Prio. 1) e della 
carica dell’accumulo integrativo (Prio. 2). 

        

 X 2 Controllo automatico della carica dell’accumulo solare (Prio. 1) e della 
carica dell’accumulo integrativo (Prio. 2) più controllo della 
temperatura di mandata in base alla domanda o gestione dell’accumulo 
a multisensore. 

        

+ 2.4 Controllo delle pompe di circolazione dell'ACS         

  0 Nessun controllo, funzionamento continuo.         

 X 1 Con programma a tempo.         

NOTE 
Funzioni di regolazione non applicabili: Nessuna 
Funzioni installate: 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 
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                  Definizione delle classi  
        Residenziale Non residenziale 
        D C B A D C B A 
Colonna 1 3. REGOLAZIONE DEL RAFFRESCAMENTO         

+ 3.1 Controllo di emissione         

  0 Nessun controllo automatico della temperatura dell’ambiente.         

  1 Controllo automatico centralizzato: è presente solo un controllo 
automatico centrale agente sulla distribuzione o sulla generazione. 

        

  2 Controllo automatico per singolo ambiente: mediante valvola 
termostatica o regolatori elettronici. 

        

 X 3 Controllo automatico per singolo ambiente con comunicazione: tra 
regolatori e BACS (es. programmatore, set point della temperatura 
ambiente). 

        

  4 Controllo automatico per singolo ambiente con comunicazione e 
rilevatore di presenza: tra regolatori e BACS; controllo della domanda / 
rilevamento dell’occupazione (questo livello di funzione di solito non 
viene applicato a nessun sistema di emissione a reazione lenta con 
massa termica rilevante, ad esempio raffrescamento a pavimento). 

        

+ 3.2 Controllo di emissione per sistemi TABS         

  0 Nessun controllo automatico della temperatura dell'ambiente.         



 

 

  1 Controllo automatico centralizzato:  la regolazione automatica centrale 
per una zona TABS (comprendente tutti gli ambienti con la stessa 
temperatura di mandata dell'acqua) utilizza generalmente un loop di 
regolazione della temperatura di mandata dell'acqua il cui set point 
dipende dalla temperatura esterna compensata, per es. la media delle 
24 h precedenti. 

        

 X 2 Controllo automatico centralizzato avanzato: è un controllo automatico 
centrale delle zone TABS studiato e tarato per ottenere 
un'autoregolazione ottimale della temperatura dell’ambiente entro 
l'intervallo di comfort richiesto (specificato dal set point di 
temperatura di riscaldamento dell’ambiente). 'Ottimale' significa che le 
temperature di tutti gli ambienti della zona TABS rimangono all’interno 
di un intervallo di comfort durante i periodi di funzionamento per 
soddisfare i requisiti di comfort, ma sono allo stesso tempo le più basse 
possibili per ridurre la richiesta di energia per il riscaldamento. 

        

  3 Controllo automatico centralizzato avanzato con funzionamento 
intermittente e/o controllo in retroazione sulla base della temperatura 
ambiente: a)  Regolazione automatica centrale avanzata con 
funzionamento intermittente. Si tratta di una regolazione automatica 
centrale avanzata come descritta nel punto 2, con la seguente 
caratteristica aggiuntiva: la pompa si spegne regolarmente per 
risparmiare energia elettrica, o con alta frequenza (generalmente un 
ciclo di accensione/spegnimento di 6 h) o con bassa frequenza (ciclo di 
accensione/spegnimento di 24 h). Se il TABS è utilizzato per il 
raffrescamento, può essere utilizzato il funzionamento intermittente 
con ciclo di accensione/spegnimento di 24 h anche per smaltire il 
calore all’esterno se l’aria esterna è fredda. b)  Regolazione 
automatica centrale avanzata con regolazione in retroazione della 
temperatura ambiente.Si tratta di una regolazione automatica centrale 
avanzata come descritta al punto 2, con la seguente caratteristica 
aggiuntiva: il set point della temperatura di mandata dell’acqua è 
corretto in base alla rilevazione di un controllo in retroazione della 
temperatura ambiente, per adattare il set point alle variazioni 
giornaliere non prevedibili degli apporti di calore.Poiché i TABS 
reagiscono lentamente e non consentono una correzione istantanea, la 
correzione della temperatura ambiente avviene su base giornaliera.La 
temperatura ambiente rilevata è la temperatura di un ambiente di 
riferimento o un’altra temperatura rappresentativa della zona. c)  
Regolazione automatica centrale avanzata con funzionamento 
intermettente e regolazione in retroazione della temperatura 
ambiente. 

        

 3.3 
Controllo della temperatura dell'acqua fredda all'interno della rete di 
distribuzione (mandata o ritorno) 

        

  0 Controllo a temperatura costante.         

  1 Compensazione con la temperatura esterna: le azioni generalmente 
aumentano la temperatura media del fluido. 

        

  2 Regolazione in base alla richiesta: per esempio, in base alla 
temperatura interna; le azioni determinano generalmente un aumento 
della temperatura media del fluido. 

        

 3.4 Controllo delle pompe di distribuzione nelle reti idrauliche         

  0 Nessun controllo automatico.         

  1 Controllo ON/OFF: per ridurre la richiesta di energia ausiliaria delle 
pompe. 

        

  2 Controllo multi-stadio: per ridurre la richiesta di energia ausiliaria delle 
pompe. 

        

  3 Controllo pompa a velocità variabile: con Δp costante o variabile basato 
sulla stima (interna) della pompa per ridurre la richiesta di energia 
ausiliaria delle pompe. 

        

  4 Controllo pompa a velocità variabile: con Δp variabile a seguito di un 
segnale di richiesta esterno, ad es. requisiti idraulici per ridurre la 
richiesta di energia ausiliaria delle pompe. 

        

 3.4.a 
Bilanciamento idronico della rete di distribuzione di raffrescamento 
(compreso contributo al bilanciamento lato emissione) 

        

  0 Nessun bilanciamento.         

  1 Bilanciato staticamente per emettitore, senza bilanciamento di gruppo.         

  2 Bilanciato staticamente per emettitore e bilanciamento statico di 
gruppo (es. con valvole di bilanciamento). 

        

  3 Bilanciato staticamente per emettitore e bilanciamento dinamico di 
gruppo (es. con controllo differenziale della pressione). 

        

  4 Bilanciato dinamicamente per emettitore (ad es. controllo differenziale 
della pressione). 

        

+ 3.5 Controllo intermittente dell'emissione e/o distribuzione         



 

 

  0 Nessun controllo automatico.         

  1 Controllo automatico con programma orario fisso: per ridurre il tempo 
di funzionamento. 

        

 X 2 Controllo automatico con partenza/arresto ottimizzato: per ridurre il 
tempo di funzionamento. 

        

  3 Controllo automatico con valutazione della richiesta termica: per 
ridurre il tempo di funzionamento. 

        

 3.6 
Interconnessione tra i sistemi di controllo di riscaldamento e 
raffrescamento 

        

  0 Nessuna interconnessione: i due sistemi sono controllati in modo 
indipendente e possono fornire contemporaneamente riscaldamento e 
raffrescamento. 

        

  1 Interconnessione parziale (in funzione del sistema HVAC): la funzione di 
controllo è impostata in modo da ridurre al minimo la possibilità di 
riscaldamento e raffrescamento simultanei. Ciò avviene generalmente 
un set point scorrevole per la temperatura di mandata del sistema 
centrale di controllo. 

        

  2 Interconnessione totale: la funzione di controllo garantisce il 
funzionamento non simultaneo di riscaldamento e raffrescamento. 

        

+ 3.7 Controllo del generatore per raffrescamento         

  0 Controllo a temperatura costante.         

 X 1 Controllo a temperatura variabile in funzione della temperatura 
esterna. 

        

  2 Controllo a temperatura variabile in funzione del carico: questo include 
il controllo in funzione della temperatura ambiente. 

        

 3.8 Controllo sequenziale di differenti generatori         

  0 Priorità basate solo sul tempo di funzionamento.         

  1 Sequenza fissa basata solo sui carichi: ad es. in funzione delle 
caratteristiche del generatore, ad es. refrigeratore ad assorbimento vs. 
refrigeratore centrifugo. 

        

  2 Priorità basate sull’efficienza e sulle caratteristiche del generatore: il 
controllo delle operazioni del generatore è impostato individualmente 
per i generatori disponibili in modo che funzionino con un elevato grado 
di efficienza complessiva (es. aria esterna, acqua di fiume, calore 
geotermico, macchine di refrigerazione). 

        

  3 Sequenza basata sulla previsione del carico: la sequenza si basa su, ad 
es. COP e potenza disponibile di un dispositivo e la potenza richiesta 
prevista. 

        

+ 3.9 Controllo della carica dell'accumulo di energia termica (TES)         

  0 Accumulo continuo.         

  1 Accumulo programmato.         

 X 2 Predizione di carico sulla base dell'utilizzo dell'accumulo.         

NOTE 
Funzioni di regolazione non applicabili: 3.3, 3.4, 3.4.a, 3.6, 3.8 
Funzioni installate: 3.1, 3.2, 3.5, 3.7, 3.9 
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                  Definizione delle classi  
        Residenziale Non residenziale 
        D C B A D C B A 
Colonna 1 4. REGOLAZIONE DELLA VENTILAZIONE         

+ 4.1 Controllo della portata d'aria nei singoli ambienti (es. ventilatori on/off)         

  0 Nessun controllo automatico: il sistema funziona costantemente (ad es. 
interruttore controllato manualmente). 

        

 X 1 Controllo a tempo: il sistema funziona in base a un determinato orario.         

  2 Controllo basato sul livello di occupazione dell'ambiente: il sistema 
funziona in base all'occupazione (presenza, interruttore della luce, 
sensori a infrarossi ecc.). 

        

  3 Controllo basato sulla domanda: il sistema funziona in base alla 
domanda di qualità dell'aria (misurazione di C02, VOC, ecc.). 

        

+ 4.2 
Controllo della temperatura nei locali tramite il sistema di ventilazione 
(sistemi a tutt'aria, combinazione con sistemi statici come 
raffrescamento a soffitto, radiatori, ecc.) 

        

  0 Controllo ON/OFF: portata d’aria fissa e temperatura dell’aria di 
mandata fissa a livello di ambiente, i set point della temperatura 
ambiente sono impostati individualmente. 

        

  1 Controllo continuo: sia la portata d’aria che la temperatura di mandata 
dell’aria possono essere variati continuamente; i set point di 

        



 

 

temperatura dell’ambiente sono impostati individualmente. 

 X 2 Controllo ottimizzato: la minima richiesta di energia dal controllo 
ottimizzato. Sia la portata d’aria che la  temperatura dell’aria di 
mandata a livello di ambiente sono controllate in base al carico di 
riscaldamento/raffrescamento. 

        

 4.3 
Controllo temperatura dell’aria nei locali mediante ventilazione e 
sistema statico 

        

  0 L’interazione non è coordinata, ad es. i controllori ad anello chiuso 
sono dedicati a ciascun sistema per mantenere la temperatura dell’aria 
ambiente in maniera indipendente. 

        

  1 L’interazione è coordinata, cioè solo un sistema è controllato da un 
controllore ad anello chiuso per la temperatura dell’aria ambiente e 
l’altro sistema condiziona l’ambiente solo nella misura che consente al 
controllore ad anello chiuso di beneficiare dei guadagni termici interni 
ed esterni. 

        

+ 4.4 Controllo della portata d'aria esterna         

  0 Rapporto o flusso d’aria esterna fissa: il sistema funziona secondo un 
rapporto d’aria esterna fissata, ad es. modificata manualmente. 

        

 X 1 Rapporto d’aria esterna o flusso d’aria graduale: a seconda di un 
determinato programma temporale. 

        

  2 Rapporto d’aria esterna o flusso d’aria graduale: a seconda 
dell'occupazione, ad es. interruttore della luce, sensori infrarossi, ecc. 

        

  3 Controllo variabile: il sistema è controllato da sensori che rilevano il 
numero di persone o parametri dell’aria interna o criteri specifici (ad 
es. sensori di CO2, gas misto o sensori VOC). I parametri utilizzati 
devono essere adattati al tipo di attività nel locale. 

        

+ 4.5 Controllo del flusso o della pressione dell’aria nell’UTA         

  0 Nessun controllo automatico: flusso d’aria continuo per il carico 
massimo di tutti gli ambienti. 

        

  1 Controllo a tempo ON/OFF: flusso d’aria continuo per il carico massimo 
di tutti gli ambienti durante il tempo di occupazione nominale. 

        

 X 2 Controllo multistadio:  per ridurre la richiesta di energia ausiliaria del 
ventilatore. 

        

  3 Controllo automatico della portata o pressione senza sistema di reset 
della pressione: il flusso d’aria dipende dalla carico richiesto da tutte le 
stanze collegate. 

        

  4 Controllo automatico della portata o pressione con sistema di reset 
della pressione: il flusso d’aria dipende dalla carico richiesto da tutte le 
stanze collegate (per sistemi a volume d’aria variabile con VFD). 

        

+ 4.6 Controllo anti-ghiaccio del recuperatore di calore         

  0 Senza controllo anti-ghiaccio: non esiste un’azione specifica per evitare 
il congelamento del calore scambiato. 

        

 X 1 Con controllo anti-ghiaccio: un circuito di controllo consente di 
garantire che la temperatura dell’aria di scarico in uscita dallo 
scambiatore di calore non sia troppo bassa, per evitare il 
congelamento. 

        

+ 4.7 Controllo del recuperatore di calore: prevenzione del surriscaldamento         

  0 Senza controllo del surriscaldamento: non esiste un'azione specifica per 
evitare il surriscaldamento. 

        

 X 1 Con controllo del surriscaldamento: durante i periodi in cui l'effetto 
dello scambiatore di calore sarà più positivo, un circuito di controllo 
passerà tra gli stati 'OFF', 'modulazione' o 'bypass'. 

        

+ 4.8 Modalità di funzionamento in 'free cooling'         

  0 Nessuna regolazione automatica.         

  1 Raffrescamento notturno: la quantità di aria esterna è impostata al 
massimo durante il periodo di non occupazione a condizione che in 
primis la temperatura ambiente sia superiore al setpoint per il periodo 
di comfort, e in secondo luogo la differenza tra la temperatura 
ambiente e quella esterna sia al di sopra di un dato limite. Se il 
raffreddamento notturno gratuito sarà realizzato automaticamente 
aprendo le finestre non c'è controllo del flusso d'aria. 

        

 X 2 Esiste il sistema di 'free cooling': sia la quantità di aria esterna che 
quella di ricircolo sono modulate durante tutte le fasce orarie per 
minimizzare la quantità di raffreddamento meccanico. Il calcolo è 
eseguita in base alle temperature. 

        

  3 Regolazione entalpica: la quantità di aria esterna e quella di ricircolo 
sono modulate durante tutti i periodi di tempo per ridurre al minimo la 
quantità di raffreddamento meccanico. Il calcolo viene effettuata sulla 
base di temperatura e umidità (entalpia). 

        

+ 4.9 Controllo della temperatura dell'aria di mandata         

  0 Nessun controllo automatico: nessun loop di controllo consente di agire 
sulla temperatura dell'aria di mandata. 

        



 

 

  1 Set point costante: un anello di regolazione permette di controllare la 
temperatura dell'aria di mandata, il set point è costante e può essere 
modificato solo con un'azione manuale. 

        

 X 2 Set point variabile con compensazione della temperatura esterna: un 
anello di regolazione consente di controllare la temperatura dell'aria di 
mandata. Il set point è una semplice funzione della temperatura 
esterna (es. funzione lineare). 

        

  3 Set point variabile con compensazione dipendente dal carico: un anello 
di controllo consente di controllare la temperatura dell'aria di 
mandata. Il set point è definito in funzione dei carichi in ambiente. 
Normalmente ciò può essere ottenuto solo con un sistema di controllo 
integrato che consenta di rilevare le temperature o la posizione 
dell'attuatore nelle diverse stanze. 

        

+ 4.10 Controllo dell'umidità         

  0 Nessun controllo automatico: nessun loop di controllo permette di agire 
sull'umidità dell'aria. 

        

  1 Controllo del punto di rugiada: l'umidità dell'aria di mandata o dell'aria 
ambiente viene espressa con la temperatura del punto di rugiada e post 
riscaldamento dell'aria di mandata per portare l'umidità relativa al set 
point. 

        

 X 2 Controllo diretto dell'umidità: l’umidità dell'aria di mandata o dell'aria 
ambiente, un circuito di controllo abilita l'umidità dell'aria di mandata 
o dell'aria ambiente ad un dato set point. Il setpoint è fisso e 
predefinito dall'utente o a un valore ottimale fluttuante a un'energia 
minima ma entro limiti min./max. di aria condizionata della stanza. 

        

NOTE 
Funzioni di regolazione non applicabili: 4.3 
Funzioni installate: 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10 



 

 

 
DATI INTERVENTO E CLASSIFICAZIONE 

 
 

DATI INTERVENTO 
Regione: Basilicata 
 
Comune: Potenza 
 
Indirizzo: Palestra dell�istituto �Nitti-Da Vinci-Falcone� di Potenza (Cod.edificio 0760630518).  
 
Piano:  
 
Interno:  
 
 
 

DESCRIZIONE INTERVENTO 
Dettagli del progetto: Nuovo edificio     
 Ristrutturazione edificio    
 Modifica BACS pre-esistente    
 Altro (vedi note e specificazioni aggiuntive):    
 

Note e specificazioni aggiuntive: Progettazione definitiva/esecutiva, compresa la relazione geologica e il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione riguardante la �realizzazione della Palestra dell�istituto �Nitti-
Da Vinci-Falcone� di Potenza (Cod.edificio 0760630518) - CUP H35E22000120006. 
 
 
 

Destinazione d'uso: Residenziale  
 Non residenziale  
   
Oggetto dell'attesto: Intero edificio  
 Unità immobiliare  
 Gruppo di unità immobiliare  
 

 
    

  Presente Asseverato 
Servizi: Riscaldamento   
 Raffrescamento   
 Produzione acqua calda sanitaria   
 Ventilazione meccanica   
 Condizionamento dell'aria   
 Illuminazione   
 Schermature solari   
 Gestione tecnica delle abitazioni e degli edifici   
    



 

 

 
 

In qualità di soggetto responsabile dell'asseverazione del sistema BACS, consapevole di assumere la qualifica di 
persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale 
 

• vista la UNI EN ISO 52120-1; 

• visto il sistema BACS installato; 

• considerati i soli servizi e le funzioni di regolazione pertinenti ai sensi del punto 5.3 della UNI/TS 11651; 

• esaminate le funzioni di regolazione pertinenti e le funzioni di regolazione operative di cui al prospetto A.1; 
 

ASSEVERO che 
 
Il sistema BACS è conforme ai requisiti della classe di efficienza B in conformità alla UNI EN ISO 52120-1. 
 

 
 

 
Nome (in stampatello): ALFREDO PER. IND. RUSSO 
 
Posizione:  
 
In nome e per conti di: Società di ingegneria 3DLiFe srl 
 
Indirizzo: Viale del Seminario maggiore 35 - 85100 POTENZA (PZ) 
 
Data: 09/12/2023 
 
 
 
Firma: __________________________________________  
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